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INIZIATIVA CONTRO VIOLENZA E RAZZISMO

Messaggio dei giocatori negli stadi
Gli altoparlanti con la «sordina»
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ULTRA SCATENATI PER BRESCIA-VICENZA

Scontri tra tifosi e poliziotti
Due agenti rimangono feriti

●■IN BREVE

Fondo, vince
la staffetta maschile
■ QuellaconquistatadaFulvioVal-

busa,MaurizioPozzi,FabioMaje
SilvioFaunerèl’110vittoriaitalia-
nainstaffettamaschile.Lagarasi
èdecisanelfinalequandoilnor-
vegeseTorArneHetlandel’au-
striacoGerhardUrain-altermine
finitinell’ordine-sisonotoccatia
pochecentinaiadimetridaltra-
guardo,lasciandovialiberaaFau-
ner.Conlavittoriadiieri l’Italiasa-
lealterzopostonellaclassifica
ognitempodivittorieinstaffetta:
guidalaSvezia(32)davantia
Norvegia(32),Italia(11),Finlan-
dia(10)eRussia(5).PerFaunerè
l’ottavavittoriapersonaleinstaf-
fetta, lapiùprestigiosaaLille-
hammer‘94.PrivadiDaehliean-
chelaNorvegiaèapparsaindiffi-
coltà.

Rally di Monza
Primo Capello
■ Rinaldo«Dindo»Capello(Suba-

ru)sièrifattodellabeffadell’anno
scorso.Quartoconl’Audialla24
OrediLeMans,sièaggiudicatole
dueultimespecialidelRallydi
Monzaehapotutoquindibattere
ilbrescianoAndreaDallavillache
siègiocatolavittorianellaspecia-
lepiùlunga,incuihaaccumulato
unpesanteritardo.L’exferrarista
JeanAlesièfinitosettimo,perun
solosecondodavantiaValentino
Rossi.TredicesimoLorisCapirossi
lacuiSubaruhasempresofferto
diproblemimeccanici,dietrodi
lui l’exmilanistaDanieleMassaro.

Nuoto, la Dabliu
punta sulla Susin
■ LaDabliuteamhadecisodisfon-

darenelnuotofemminile.Laso-
cietàdirettadaCesarePambian-
chihadecisodiallestireperla
prossimastagioneunasquadra
competitivafattadiatleticollau-
dati,ragazzeeragazzedibelle
speranze.Ilcolpogrossoèstato
l’ingaggiodiVivianaSusin,27an-
nieunpalmaresdidiciottotitoli
italiani.Acompletarel’organico
chesaràallenatodaAlfredoCa-
spoli,cisonoGiorgiaGramillano
campionessadei100rana,Daria
D’Andreamatteo.Incampoma-
schilel’atletadipuntaèFilippo
Mattioni.Dasegnalareanche
unasquadra«master»,chel’anno
scorsohaconquistatoseimeda-
glieagli«europei»diInnsbruck.

Maratona di Firenze
al finanziere Gamba
■ MicheleGamba,finanzieredi27

anninatoaSanDonàdiPiave,ela
britannicaMichelaMcCallum
hannovintola160aratonadiFi-
renze.L’italianocon2ore11’51”
haottenutoancheilprimatodel-
lacorsacheeradi2h14’02”stabi-
litodalbrasilianoWatierClairnel
1994.Primatopersonalein
2h38’28”perlaMcCallumche
viveaBrainPiemonte.Gamba
eraattesoaquest’impegnoenon
hatraditoleaspettative:Gambaè
statoaiutatoperiprimi27kmdal
toscanoBarbiehacorsodasolo
gliultimi15km.Hasoffertoun
po’nelfinale,maèarrivatoin
buonecondizioni.

■ Unappellocontrolaviolenzaeilrazzismoèstatolettosuicampidiserie
A,primadelfischiod’iniziodellepartite.L’iniziativa,chereplicaanalogo
appellodellascorsasettimana,giungementremontalapolemicaperla
presenzacostantedisimboliesloganantisemitierazzistineglistadi. In-
convenientitecnicioproblemididiversogenerehannoperòcreatodif-
ficoltàallaletturadelmessaggio.
AlMeazza,leparolediMaldinieThuramsonoandatepersenelboato
dellafolla,perl’audiotroppobasso.ALeccelapartitaècominciatasen-
zacheglispettatoririuscisseroasentirel’appello,ancheinquestocaso
perl’audiotroppobasso.NessunmessaggioaReggioCalabria,forse
perunguastotecnico.ACagliari l’appelloèstatolettodaunospeaker,
maancheinquestocasoèstatocopertodairumoridelpubblico.Inserie
B,aBrescia,mentreicapitanidellasquadradicasaedelVicenzalegge-
vanoilmessaggio,duetifosisisonoazzuffatiedèstatonecessariol’inter-
ventodellapolizia.
Stessodiscorsoperilposticiposerale:giocatoridiLazioeJuventusincon
unamagliaconsuscritto:«Noall’antisemitismo,alrazzismo,allaviolen-
za».

■ Nonostantelagiornatacontrolaviolenzaeilrazzismo,ancheiericisono
statiancoraincidentineglistadi. IpiùgraviaBrescia.Unfunzionarioeun
agentedipoliziasonorimasti feriti inmodolieveduranteuntafferuglioav-
venutoall’internodellostadioRigamontipocoprimadell’iniziodell’in-
controdiserieBtraBresciaeVicenza.Ilfunzionarioharicevutouncolpoin
faccia,mentrel’agenteèrimastoleggermentecontusoperviadelloscop-
piodiunabomba-carta.Gli incidenti,particolarmenteviolenti,sonoperò
statisedatidopopochiminutiel’incontrosièpotutosvolgereregolar-
mente,senzainterruzioni.TafferuglisisonoverificatiancheaMelfi(Poten-
za)primadellapartitadicalciodelgironeHdelcampionatonazionaleDi-
lettantiMelfi-Taranto,terminataconlavittoriaper1-0dei lucani.Circa50
sostenitoridelTarantoprividelbigliettod’ingressohannocercatodisfon-
dareuncancellodellostadio,masonostatirespintidagliagentidiPoliziae
daicarabinieri.PocodopoaltritifosidelTarantosonoriuscitidaunatribu-
naaentrareincampoehannotentatodidirigersiversoitifosi locali,maso-
nostatifermatidalleforzedell’ordine.Durantegli incidentidueagentidi
poliziahannoriportatolieviferiteesonostatimedicatinell’ospedaledi
Melfi.Scontri tra tifosi e polizia durante Brescia-Vicenza F.Calabrò/Ap

Roma, Delvecchio «passe-partout»
Nuova doppietta del giallorosso: l’Udinese costretta alla resa
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

UDINE Tempi duri a Roma per i
nostalgici di Zeman, per gli orfa-
ni dello schema assoluto, per gli
scienziati che dissertano di for-
mule3-4-3,4-4-2e5-3-2chenep-
pure il professor Einstein avreb-
be potuto contrastare sul piano
dell’arroganza e della saccenza:
devono mandare giù la Roma di
Capello che da ieri, dopo il col-
paccio di Udine, è ufficialmente
iscritta alla corsa scudetto. An-
che l’allenatore goriziano dà i
suoi numeri dopo il successo del
«Friuli», sul quale pesa un rigore
non concesso all’Udinese: quat-
tro vittorie in trasferta, terzo at-
tacco (23 gol) e terza difesa del
torneo(9reti ),tresuccessiinotto
giorni (c’è anche l’1-0 di Coppa
Uefa con il Newcastle), quattro
consecutivi con quello di Reggio
Calabria(7novembre).

È una metamorfosi kafkiana,
quella della Roma. È vero, entu-
siasmava di più quella zemania-
na: nello sport, lo spirito garibal-
dino seduce come il calendario
del Duemila di Sabrina Ferilli
«desnuda»,robadaunmilionedi
copie. Ma la Roma di Capello ba-
ratta quel che si perde in termini
dispettacoloconquellochesiac-
quista quando si vince: e non è
un’emozionedabuttare.Capello
sta governando bene la situazio-
ne. Bunziona anche il suo staff,
in particolare il preparatore atle-
tico Vincenzo Pincolini, in pas-
sato signore dei muscoli del Mi-
lan, dell’Atletico Madrid e della
Nazionale. La Roma ha superato
in scioltezza il filotto delle tre
partiteinottogiornie ladoppiet-
tadi Delvecchio, ieri, èarrivataal
28‘ e 42‘ del secondo tempo: sin-
tomodiottimasalute.Nonècosa
irrilevante per una squadra che
cambia pocoo nulla: idue inseri-
menti di ieri rispetto al derby (Di
Francesco e Rinaldi) sono stati

motivati dalle squalifiche di As-
sunçao e Zago. Capello usa la
panchina con ilmisurino del far-
macista:èindubbiochecisiauna
certadifferenzatralasquadra-ba-
seeipanchinari.

Anche per questo, piano con i
pifferi e gli squilli di tromba. La
qualitàcomplessivadellaRomaè
inferiore, adesempio,aquella la-
ziale. Il divariopuòesserecolma-
to con la bravura dell’allenatore,
con il carattere, con la voglia di
crederealsogno.Lapartitadiieri,
in tal senso, è emblematica. La
Roma è partita bene, poi, dopo
venti minuti si è afflosciata e ha
permesso a un’Udinese piena di
riserve(gliesordientiManfredini
e Jorginho, il redivivo Genaux,
mancavano Giannichedda, Jor-
gensen, Poggi e Gargo) di alzare
la voce. Capello ha così spiegato
la lunga frenata della Roma:
«Colpa delle ammonizioni a Di
Francesco, Cafu e Zanetti, a cen-
trocampo siamo stati costretti a
usare il piede leggero per evitare
espulsioni». Opinione rispetta-
bile, ma nella Roma di ieri è stato
a lungo assente Totti (l’ex-Pupo-
ne è nervoso, ha battibeccato
persino con la sua panchina) e
nonsièripetutoZanetti,decisivo
controlaLazio.Capellohaazzec-
cato il cambio: fuori Zanetti,
dentro Tommasi. E la Roma è ri-
nata. Due gol, un quasi gol, un
pallone respinto sulla linea, il ri-
gore non concesso: la partita è
stata tutta qui. Delvecchio il pro-
tagonista: doppietta, gol pappa-
to, gol «negato», il rigorepossibi-
le, i proclami. Il primo episodio
importante, il gol fallito da Del-
vecchio in contropiede allo sca-
dere delprimotempo: rilanciodi
Rinaldi, velo di Totti, fuga solita-
ria del centravanti e sinistraccio
respinto da Turci. Il primo gol:
angolo di Candela, difesa friula-
na in tilt, tocco di Delvecchio, 1-
0. Il bis: Aldair, migliore in cam-
po, riconquista il pallone, trian-

gola, lancia al bacio Delvecchio:
corsa solitariae rasoterrapreciso.
Ottominutiprima,al34’,Bertot-
to aveva respinto sulla linea un
tiro di Delvecchio, mentre al 35‘
si era verificato l’episodio che ha
fattoarrabbiare l’Udinese: il con-
trasto in area Delvecchio-Sottil.
L’arbitro ha ammonito il difen-
sore per simulazione. Il rigore
forse ci stava, mail successodella
Romanonèunfurto.Nonvince-
va quassù da 6 anni e perdeva re-
golarmente da 3: anche questi,
direbbe Capello, sono numeri.
Delvecchio dice invece un’altra
cosa: «Per lo scudetto ci siamo
anchenoi».Vedremo.

RIGORE NEGATO

De Canio protesta: «Sottil è stato spinto»
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■ PerFabioCapello«lavittoriadellaRomaèstatameritataancheselasqua-
drahasoffertononpocoperavereragionedell’Udinese».Deciso,con-
vintosoprattuttodelgiocopraticato, l’allenatoredellaRomahavoluto
subitostopparequantihannovistonellavittoriadellasuasquadrailtrion-
fodelgiocoall’italiana:pallalungaepedalare.«Ognunovedelapartitaa
modosuo-hadettoCapello-malanostravittoriaèstatalegittimatanon
solodalgioco,maanchedallesituazionipositive.Nelprimotempoab-
biamoavutodueoccasioni;nellaripresaabbiamofattoduegoleunterzo
cièsfuggitoperpoco.Insomma,piùdicosì...».Capellohapoianalizzato
neldettagliolapartita.«All’inizioabbiamosofferto.Poinellaripresaho
inseritoTommasiperZanettietuttoècambiato».PoiladifesadiTotti:«Si
puòanchedecideredimarcareTottiauomo,macosì-haspiegato-si li-
beracomunqueunnostrouomo».SuDelvecchio, invece,èstatolapida-
rio.«HosempredettocheMarcoèunodeipochigiocatori italiani ingra-
dodifare50metripallaalpiedeediriuscireamantenerelaluciditàsotto
porta».Infineungiudiziosullasquadra,nelcomplesso:«Siamocresciuti
mentalmenteepsicologicamente.Questaèunasquadradicarattere.
Tuttisisacrificanoperglialtrieallafineirisultatiarrivano».
Iltecnicodell’Udinese,DeCanio,sièinvecelamentatoperleassenze:
«NonpossiamoregalareGiannichedda,JorgensenePoggi,tantoperci-
tarealcuninomi,anessuno.FiguriamociallaRomacheoggiètralesqua-
drepiùinformadelcampionato.Abbiamofattoquellochepotevamo-
hadettoDeCanio-senzasfigurare.Nelprimotemposiamoancheriusci-
tiamettereindifficoltàlaRoma.Poinellaripresalamusicaècambiata».
Sulpresuntorigore,DeCanioèstatochiaro.«Sottilnonavevamotivodi
cadere.ErainvantaggiosuDelvecchio.Penso,quindi,cheilmiogiocato-
resiastatospinto.L’arbitroperònonhadatorigore.Pazienza».

UDINESE 0
ROMA 2
UDINESE: Turci 6, Sottil 6, Zanchi 6,5, Ber-
totto 6,5, Genaux 6, Manfredini 6,5 (31’ st
Margiotta sv), Fiore 5, Jorginho 6, Locatelli
6 (35’ st Bisgaard sv), Sosa 5 (8’ st Warley
5,5), Muzzi 5,5 (22 De Sanctis, 3 Toledo,
25 Pineda, 30 Zamboni)
ROMA: Antonioli 6, Rinaldi 6,5, Aldair 7,
Mangone 6, Cafu 6,5, Di Francesco 5,5,
Zanetti 5,5 (8’ st Tommasi 6), Candela 6,
Totti 5, Delvecchio 7, Montella 6 (13’ st Fa-
bio Junior 6) (12 Lupatelli, 19 Gurenko, 13
Blasi, 8 Alenitchev, 7 Bartelt)
ARBIRO: Racalbuto di Gallarate 5
RETI: nel st 28’ e 42’ Delvecchio
NOTE: angoli 7-4 per la Roma. Ammoniti:
Manfredini, Fiore, Cafu, Zanetti, Di France-
sco, Montella e Sottil

Delvecchio, autore di una doppietta, con Totti F.Debernardi/Ap

SCI, DOMINA ANCORA HERMANN MAIER

Isolde Kostner in testa alla Coppa
Ieri per lei terzo posto in SuperG

Sampras Master per la quinta volta
In finale ad Hannover battuto il numero uno Andre Agassi

VOLLEY

L’Italia ritorna
a convincere
Ieri 3 a 0 alla Corea

NelSuperGdiLakeLouise(Cana-
da) Isolde Kostner centra il terzo
posto, dietro alla tedesca Gerg e
allaslovenaMojcaSuhadolc,sor-
prendente vincitrice.La campio-
nessa di Ortisei, grazie anche alla
vittoria nella discesa di sabato, si
porta in testa alla classifica gene-
rale della Coppa del Mondo do-
po cinque gare. Un’autentica
beffa, invece, il secondo posto
della fuoriclasse tedesca Hilde
Gerg,cheperdelavittoriapersoli
duecentesimidisecondo.Lavin-
citrice si è indubbiamente giova-
ta del numero di partenza. È in-
fatti scesa per prima sulla pista in
perfetto ordine, con neveal pun-
to giusto ed un percorso non dif-
ficile sul piano tecnico. Due sol-
tanto i punti con un minimo di
difficoltà, a metà pista, ed è in
quelli che si è decisa la gara, poi-
ché frenavano impercettibil-
mentechinonindovinava lapo-
sizione giusta. A fine gara le di-

chiarazioni della Kostner: «Pri-
madellagaraavreifirmatopersa-
lire comunque sul podio. Ora
questo terzo posto mi sta un po’
stretto. Pazienza, nonavessi avu-
to un paio di esitazioni, avrei ot-
tenuto qualcosa di più. Comun-
que mi consolo con il primo po-
sto nella Coppa del Mondo, an-
che se non sarà facile conservar-
lo». Deludenti le altra azzurre:
12a Perez, 14a Merlin, 18a Taglia-
bue, 30a Bassis.

Nel SuperG maschile disputa-
to sulla pista di Beaver Creek
negli Stati Uniti ancora un’af-
fermazione per l’austriaco Her-
mann Maier che ha bissato il
successo di sabato nella discesa
libera. Al secondo posto un al-
tro austriaco, Stefan Eberharter,
terzo il norvegese Lasse Kjus.

Prossimo appuntamento il 4
dicembre con due giganti: a
Serre Chevalier (Fra) le ragazze;
a Lake Louise (Can) gli uomini.
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HANOVER Pete Sampras eguaglia
Ivan Lendl centrando ad Hanno-
ver il 50 titolo «Master». Il tenista
staunitenseha battuto ieri in fina-
le il n.1 del mondo Andre Agassi
nelle finali Atp, una sorta di cam-
pionato mondiale del tennis.
Sampras aveva già vinto nel ‘91,
‘94, ‘96 e ‘97, Lendl si era imposto
nel 1981, ‘82, ‘85, ‘86, ‘87. Per
Agassi (che solo mercoledì scorso
avevaumiliatoil rivaleconunsec-
co 6-2 6-2 nel girone di qualifica-
zione) non c’è stato nulla da fare.
«Pitol» Pete ha dato il meglio di sé
con il suo tenis fatto di attacchi e
conclusioni a rete, martellandolo
ai fianchi, a destra e a sinistra, per
impedire al n.1 di colpire in con-
tropiede. E lo hacostretto alla resa
intresoliset,conl’eloquentepun-
teggio di 6-1 7-5 6-4, in appena
un’ora e 46 minuti. «Andre ha
avuto una grande settimana - ha
riconosciuto cavallerescamente il
vincitore dell’americanissimo

duello -, ma iooggi sono riuscitoa
giocare il mio tennis migliore.
Pensochel’incontrosiastatodial-
to livello». Sampras, che intasca
un premio di circa due miliardi di
lire, non ha dimenticato di con-
gratularsi con Agassi (cui vanno
un miliardo e mezzo di lire) per
l’intero 1999: «Merita di essere il
numero1».

Ad Agassi non è bastato l’inco-
raggiamento della sua celebre fi-
danzata, Steffi Graf, per cambiare
lasorte. I13.000spettatoripresen-
ti sonoandati letteralmente inde-
lirio per le brillanti giocate del suo
avversario. Con la vittoria di ieri il
ventinovenne Sampras torna ad
una vittoria di prestigio dopo tre
mesi di sofferenze a causa della
spalla fuori uso, e guadagna due
posizioni nella classifica di fine
anno. Nel prossimo si cambiano
formula e sede: dopo 10 anni in
Germania il Master si trasferirà a
Lisbonae,nel2001,aSanPaolo.

■ L’Italiavinceancora,edinuovo
conun3-0,questavoltasullaCo-
rea.EilctAnastasi lanciaunavviso
agliavversari:«Siamoancorauna
grandesquadra.Stiamoarrivan-
do...». Ilnuovorisultatopermette
agliazzurridicontinuareacullare
sognidiqualificazioneolimpica.
Inuntorneodoveirisultaticlamo-
rosinonsipossonopiùdefinire
sorprese,lasquadradiAnastasi
sembraavertrovatoilpassogiu-
sto,dopolegrandidifficoltàini-
ziali.Gliazzurrisonooraattesida
tregareaTokyo,dovesitrasferi-
rannooggi,controGiappone,
SpagnaeCuba.Quest’ultima,
sconfittaper3-2dagliStatiUniti,
hapersooggilasuaimbattibilità.
Orainclassificacisonoduesqua-
dreconunasolapartitapersa,
RussiaeCuba,etreinseguitrici
conduesconfitte: Italia,Spagnae
StatiUniti.Gliscontridirettisono
ancoramolti,tuttoèancorapos-
sibile.Sampras al termine del vittorioso incontro contro Agassi


